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Il ritorno naturale del lupo sulle 
Alpi Occidentali
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““ Il lupo in Piemonte: azioni per la Il lupo in Piemonte: azioni per la 
conoscenza e la conservazione della conoscenza e la conservazione della 

specie, per la prevenzione dei danni al specie, per la prevenzione dei danni al 
bestiame domestico e per lbestiame domestico e per l’’attuazione di un attuazione di un 

regime di coesistenza stabile tra lupo ed regime di coesistenza stabile tra lupo ed 
attivitattivitàà economicheeconomiche””
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AZIONI PRINCIPALI del 
PROGETTO LUPO PIEMONTE

1 – Monitoraggio del lupo

2 – Predazioni sui domestici e sistemi preventivi

3 – Ricerca

4 – Comunicazione
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Provincia della Regione 
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DISTRIBUZIONE 
DEL LUPO IN 
REGIONE 
PIEMONTE

2006-2007

Regione 
Piemonte
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Lombardia LA DIETA e LA PREDAZIONE LA DIETA e LA PREDAZIONE 
DEL LUPODEL LUPO

Progetto Lupo Piemonte

• I metodi

METODIMETODI

Collezione fatte

Analisi della  Dieta

• Lavaggio e successivo filtraggio dei resti macroscopici 
(ossa e peli) contenuti negli   escrementi

Progetto Lupo Piemonte – Regione Piemonte

METODI
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Analisi di LaboratorioAnalisi di Laboratorio

• Identificazione microscopica dei peli delle prede

• Blind test

(Reynolds and Aebischer 1991)
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Canide

Mustelide

Insettivoro

CUTICOLA

MEDULLA

METODI
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METODIMETODI

Collezione fatte

Predazioni

PredazioniPredazioni Ungulati SelvaticiUngulati Selvatici

PredazionePredazione di Lupodi Lupo PredazionePredazione di Lupodi Lupo

PredazionePredazione di Lupodi Lupo

PredazionePredazione di Lupodi Lupo
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Valutazione dello stato nutrizionale dell’animale in 

relazione alla percentuale di grasso contenuta nel 

midollo delle ossa della zampa posteriore 

(Watkins et al., 1991; Holand1992) 

Livelli al di sotto del 70-85%

indicano condizioni generali di

denutrizione

(Mech et al. 1995).

Analisi del midollo degli ungulati selvatici 
predati ritrovati in inverno  

Progetto Lupo Piemonte – Regione Piemonte

PredazionePredazione di Canedi Cane

PredazionePredazione di Volpedi Volpe

PredazionePredazione di Volpedi Volpe

PredazioniPredazioni
sui sui 
DomesticiDomestici
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LA DIETA e LA PREDAZIONE LA DIETA e LA PREDAZIONE 
DEL LUPODEL LUPO

Progetto Lupo Piemonte

• Variazioni zonali e inter-branco

• Variazioni stagionali

• Variazioni annuali

LA DIETA e LA PREDAZIONE LA DIETA e LA PREDAZIONE 
DEL LUPODEL LUPO

Progetto Lupo Piemonte

• Variazioni zonali e inter-branco

• Variazioni stagionali

• Variazioni annuali

La La DietaDieta del del LupoLupo in Italiain Italia
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DIETA DEL LUPO IN PIEMONTEDIETA DEL LUPO IN PIEMONTE

Cervo

Capriolo

Camoscio

Muflone

Cinghiale

Stambecco

Lepre

Marmotta

Microroditore

Ovini

Bovino

Camosci 
4,6%

Capriolo 
64,6%

Cervo 
20,3%

Ovini 
6,0%

Cervo

Capriolo

Camoscio

Muflone

Cinghiale

Stambecco
Lepre

Marmotta

Microroditore

Ovini

Bovino
Capriolo 
48,7%

Camosci 
10,5%

Cervo 
34,2%

Italia – Provincia di Cuneo

Francia –Alpes Maritimes

Inverno 2003-2004

Capriolo
54%

Camoscio
13%

Cervo
16%

Cinghiale

8%

Altro

9%

Domestici
2% Camoscio

25%

Muflone
58%

Cinghiale
15%

Capriolo
7%

Camoscio

91%

Muflone

1%

Cervo
1%

Capriolo
9% Camoscio

16%

Cinghiale

64%

Altro
11%

DIETA DEL LUPO IN PIEMONTEDIETA DEL LUPO IN PIEMONTE

Parco delle Capanne di Marcarolo

C
M

1CM3

CM
6

CM5

CM2

CM4
CM9

CM11

CM
7

CM
10

Gavi

Bosio

Mornese

Stazzano

Grondona

Carrosio

Voltaggio

Tassarolo

Montaldeo

Fraconalto

S.Cristoforo

Parodi Ligure

Albera Ligure

Carrega Ligure

Cabella Ligure

Vignole Borbera

Arquata Scrivia

Rocchetta Ligure

Casaleggio Boiro

Cantalupo Ligure

Roccaforte Ligure

Francavilla Bisio

Serravalle Scrivia

Mongiardino Ligure

Borghetto di Borbera

AL03AL03
AL03

AL03
Cane

AL03

AL-06

AL-04AL-05AL-08

AL-07

AL-04

AL-M02

AL-M02
AL-M02

±
0 2 4 61

Km

Legenda

Parco delle Capanne di Marcarolo

Transetti Marcarolo

Transetti Val Borbera-Curone

Escrementi

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 2004/2006 - frequenza occorrenze
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Progetto LupoProgetto Lupo-- Regione PiemonteRegione Piemonte

DIETA DEL LUPO IN PIEMONTEDIETA DEL LUPO IN PIEMONTE

•• Alta Valle Area (TO)Alta Valle Area (TO)

•• VCVC--VG Area (TO)VG Area (TO)

•• PesioPesio--CorsagliaCorsaglia Area (CN)Area (CN)

•• SturaStura--PAM Area (CN)PAM Area (CN)

AREE DI STUDIOAREE DI STUDIO
Frequenza di occorrenza

82,2%           
ungulati selvatici

6,6%                
ungulati domestici

2,6%       
roditori

1,7%                
frutta e vegetali

1,4%          
lepre

Categorie accessorie
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0,00,02,42,40,80,80,60,6AltriAltri (**)(**)

0,00,03,03,06,66,68,78,7DomesticiDomestici

0,00,00,30,30,40,442,242,2CinghialeCinghiale

28,828,842,142,10,40,40,50,5CervoCervo

27,327,36,56,577,077,09,89,8CamoscioCamoscio

39,439,442,442,49,79,736,836,8CaprioloCapriolo

VCVC--VG VG 
(n=66)(n=66)

Alta Valle Susa Alta Valle Susa 
(n=323)(n=323)

SturaStura --GessoGesso
(n=240) (n=240) 

PesioPesio--CorsagliaCorsaglia--
CasottoCasotto--TanaroTanaro

(n=321)(n=321)

Stagioni invernali Stagioni invernali 
(2001(2001 --2003)2003)

(**) Altri: muflone, stambecco, roditori, lepre, canide
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LA DIETA e LA PREDAZIONE LA DIETA e LA PREDAZIONE 
DEL LUPODEL LUPO

Progetto Lupo Piemonte

• Variazioni zonali e inter-branco

• Variazioni stagionali

• Variazioni annuali
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Alta Valle Susa: variazioni stagionali

Frequenza occorrenze (%) - Branchi: inverno 02/03
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LA DIETA e LA PREDAZIONE LA DIETA e LA PREDAZIONE 
DEL LUPODEL LUPO

Progetto Lupo Piemonte

• Variazioni zonali e inter-branco

• Variazioni stagionali

• Variazioni annuali

Frequenza occorrenze (%) - Branchi: inverno 02/03
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Frequenza occorrenze (%) - Branchi: inverno 03/04
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PRECISIONE
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BIAS

• Gruppi di escrementi raccolti contemporaneamente, o lungo alla 

stessa traccia, o ad una kill site, possono creare un bias nel 

campione perché:

1. I campioni non sono indipendenti

2. Possono causare pseudo-replicazione (Hulbert 1984)
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METODO ADDITIVO

Predazione

Escremento

Collezione di
escrementi

Traccia di lupo

Predazione

Predazione

Collezione di
escrementi

La Selezione della preda da
parte del lupo

- Utilizzo della preda Analisi fatte, 
Predazioni

- Disponibilità relativa

della preda

- Selezione della preda Manly (1974) 
Indice ? , Indice di

Ivlev

METODI

Transetti, 
censimenti

La La SelezioneSelezione delladella DietaDieta del del LupoLupo
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* Branco Valle Pesio
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Dieta lupo – escrementi lupo
(n = 540)

Progetto LupoProgetto Lupo-- Regione PiemonteRegione Piemonte

pe
rc

en
tu

al
e

D= 0.19 (=) D= 0.14 (=)D= -0.81 (-) D= -0.66 (-)D= 0.43 (+) D= 0.40 (+)
Indice di 
Ivlev, 1974
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Mann Whitney test U = 42; p = 0.128

Stato nutrizionale di 11 caprioli 
predati e 15 caprioli investiti.

Carente stato nutrizionale Buono stato nutrizionale
Gazzola etal . ,  2005
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RICCHEZZA e RICCHEZZA e 
DENSITDENSITÁÁ DELLE DELLE 
SPECIESPECIE--PREDAPREDA

AMBIENTE e AMBIENTE e 
FATTORI FATTORI 

CLIMATICICLIMATICI

ATTIVITATTIVITÁÁ
ANTROPICHE ANTROPICHE 

(presenza di domestici)(presenza di domestici)

PREFERENZEPREFERENZE

ALIMENTARIALIMENTARI

N. INDIVIDUI PER N. INDIVIDUI PER 
BRANCOBRANCO

FATTORI CHE INFLUENZANO L’ECOLOGIA 
ALIMENTARE DEL LUPO
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LL’’Impatto del Lupo sulle Popolazioni di Ungulati Impatto del Lupo sulle Popolazioni di Ungulati 
Selvatici: Selvatici: la Dinamica predala Dinamica preda--predatorepredatore

Risposta Numerica del LupoRisposta Numerica del Lupo

Risposta Numerica della PredaRisposta Numerica della Preda

Risposta Funzionale del Lupo Risposta Funzionale del Lupo 
(Tassi di (Tassi di PredazionePredazione ))Prelievo venatorioPrelievo venatorio

Variabili ambientaliVariabili ambientali Valore riproduttivo della preda Valore riproduttivo della preda 
(chi viene predato?)(chi viene predato?)

MortalitMortalitàà additiva o additiva o 
compensatoriacompensatoria

Risposta Numerica del LupoRisposta Numerica del Lupo

Risposta Numerica della PredaRisposta Numerica della Preda

Risposta Funzionale del Lupo Risposta Funzionale del Lupo 
(Tassi di (Tassi di PredazionePredazione ))Prelievo venatorioPrelievo venatorio

Variabili ambientaliVariabili ambientali Valore riproduttivo della preda Valore riproduttivo della preda 
(chi viene predato?)(chi viene predato?)

MortalitMortalitàà additiva o additiva o 
compensatoriacompensatoria

LL’’Impatto del Lupo sulle Popolazioni di Ungulati Impatto del Lupo sulle Popolazioni di Ungulati 
Selvatici: Selvatici: la Dinamica predala Dinamica preda--predatorepredatore

CATTURA E MARCATURA DI 
LUPO con RADIOCOLLARI GPS

Obiettivi

• Studio tasso di predazione e dinamica preda-predatore

• Studio dell’efficacia dei sistemi di prevenzione

CONCLUSIONICONCLUSIONI

•• Il Il lupolupo èè un un predatorepredatore adattabileadattabile e la e la dietadieta èè moltomolto variabilevariabile

•• DifficileDifficile quantificarequantificare la la dietadieta e la e la predazionepredazione

•• NecessitNecessitàà didi studistudi in Italia per in Italia per determinaredeterminare ilil tassotasso didi predazionepredazione

•• FondamentaleFondamentale per per determinaredeterminare ll ’’impattoimpatto suglisugli ungulatiungulati selvaticiselvatici e le e le 

dinamichedinamiche predapreda--predatorepredatore , , informazioniinformazioni fondamentalifondamentali per per unauna

correttacorretta gestionegestione
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DissertationDissertation, University of Sassari, , University of Sassari, SassariSassari ..

•• AA.VV. 2005. Il lupo in Piemonte: azioni per la conoscenza e laAA.VV. 2005. Il lupo in Piemonte: azioni per la conoscenza e la conservazione conservazione 
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l'attuazione di un regime di coesistenza stabile tra lupo ed attl'attuazione di un regime di coesistenza stabile tra lupo ed attivitivitàà economiche. economiche. 
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